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Amati per quello che siamo, amati 
nell’abisso profondo del nostro peccato 

www.parrocchiasandionigi.it          parrocchiapratocentenaro  

Oggi la Liturgia Ambrosiana celebra   
la festa del Battesimo di Gesù, il Mi-
stero che la Chiesa ci offre, apre uno 
spiraglio di pienezza in un tempo 
come il nostro dove le persone si ri-
trovano spesso insoddisfatte, alla 
ricerca di una pienezza che sfugge, 
che si allontana , che sbiadisce la 
vita e il suo senso! Una delle caratte-
ristiche dell’umanità di questo nostro   
tempo è l’insoddisfazione. È come se 
non trovassimo più qualcosa di vera-
mente significativo per cui valga la 
pena di spendere la nostra vita. Vi-
viamo di entusiasmi passeggeri, ci 
dimeniamo per conquistare quello 
che poi non ci riempie più. Sappia-
mo bene che questo senso di insod-
disfazione appartiene paradossal-
mente proprio ai contesti sociali più 
ricchi e progrediti. In particolare le 
nuove generazioni sembrano in diffi-
coltà nella ricerca di motivazioni 
profonde per affrontare la vita con 
entusiasmo. Proprio come dice il 
profeta Isaia nella prima lettura di 
questa domenica, siamo assetati, ma 
nello stesso tempo spendiamo il no-
stro denaro per quello che non sazia. 
Forse riusciremo a trovare una rispo-
sta a questa insoddisfazione che ci 
abita solo se avremo il coraggio di 
guardare al nostro profondo deside-
rio di essere amati. Amati non per i 
nostri traguardi o per i nostri meriti, 
ma amati per quello che siamo, con i 
nostri fallimenti e i nostri errori. Il 
battesimo di Gesù dice fondamental-
mente questo: Dio è l’unico che ci 
ama veramente per quello che sia-
mo fino al punto da scendere nel 
nostro peccato. Gesù viene a incon-
trarci proprio lì, dove ci sentiamo 
persi, indegni, inadeguati. Ci incon-
tra dove sbagliamo, dove restiamo 
delusi da noi stessi, dove ci vergo-
gniamo. 
Il battesimo è un’immersione nella 
morte per essere rinnovati dall’a-
more di Dio. Proprio per questo, ri-

prendendo un gesto che era presente 
in diverse culture, e ovviamente an-
che in quella ebraica, i cristiani dei 
primi secoli vivevano questo rito 
scendendo nell’acqua di una vasca 
battesimale. Si percorrevano dei gra-
dini che portavano sul fondo, pro-
prio come immagine di quei momen-
ti della nostra esistenza in cui ci sen-
tiamo sprofondati, quando cioè toc-
chiamo il fondo. Chi può vederci, 
accoglierci e amarci quando tocchia-
mo il fondo? Questa è la buona noti-
zia: Gesù ci aspetta lì, sempre pronto 
a donarci la possibilità di ricomincia-
re. 
Il testo del Vangelo di questa do-
menica vuole farci vedere concre-
tamente questa volontà di Dio di 
incontrarci laddove ci sentiamo 
soli e indegni. Gesù entra in quelle 
stesse acque dove la gente va a river-
sare i propri peccati. Gesù non se ne 
tiene lontano, si coinvolge, non ha 
paura di sporcarsi, anzi, si confonde-
rà talmente tanto con noi peccatori 
da essere ritenuto lui stesso un pec-
catore. 
Paradossalmente solo se accettiamo 
di scendere sul fondo della vasca 
incontriamo l’amore infinitamente 

misericordioso di Dio, incontriamo 
quello che tutti desideriamo, ciò di 
cui siamo assetati anche se facciamo 
tanta fatica a riconoscerlo: essere 
amati gratuitamente così come sia-
mo, senza maschere e senza giustifi-
cazioni. In Gesù siamo abbracciati 
dall’amore di Dio. Nel battesimo di 
Gesù infatti si aprono i cieli, quei 
cieli che sembravano chiusi perché 
era come se Dio non parlasse più 
all’umanità. In Gesù i cieli sono 
squarciati e non si chiuderanno più: 
Dio ricomincia a parlare all’umanità e 
non resterà più in silenzio. È proprio 
Gesù colui nel quale facciamo espe-
rienza di tutto l’amore di Dio: lo di-
mostra un segno e una parola che 
troviamo nel testo. Lo Spirito scende 
su Gesù come una colomba. L’imma-
gine della colomba attraversa gran 
parte della parola di Dio prima di 
Gesù: la colomba viene inviata da 
Noè per verificare se le acque del 
diluvio si sono ritirate, la colomba è 
la sposa del Cantico dei Cantici di 
cui lo sposo è alla ricerca, colomba è 
anche il significato del nome di Gio-
na, il profeta che è chiamato a predi-
care la misericordia di Dio. Accanto a 
questo segno, c’è poi la voce del Pa-
dre che ci dà quell’indicazione fon-
damentale per trovare la risposta 
all’insoddisfazione che ci abita: l’uni-
ca strada è ascoltare il Figlio! Forse 
per questo siamo sempre più insod-
disfatti perché sempre di meno ab-
biamo tempo di ascoltare quello che 
Gesù vuole dirci. 
Cari Parrocchiani in questa festa 
del Signore siamo ricondotti all’es-
senziale, all’incontro con Gesù sul 
fondo della vasca. Nelle sue mani 
possiamo consegnare le nostre parti 
malate, quelle che non abbiamo il 
coraggio di guardare, quelle che ci 
fanno vergognare. Lui ci ama proprio 
lì, proprio dove abbiamo bisogno di 
riconciliazione. 

Il vostro parroco, don Giovanni 



Toccare la vita in nome del Vangelo 

Giuliano Zanchi 

Prete di Bergamo dal 1993,  
licenziato in Teologia fondamentale 

presso la Facoltà Teologica dell’Italia 
Settentrionale, è direttore della «Rivista 
del Clero Italiano» e docente di Teologia 
presso l’Università Cattolica di Milano.  

A Bergamo è stato direttore del  
Museo Diocesano (2008-2019)  

e ora è direttore scientifico della  
Fondazione Adriano Bernareggi.  

Membro del comitato di redazione della 
rivista «Arte Cristiana», si occupa di 
temi ai confini tra estetica e teologia 



Io sono fatto di tutto ciò che ho visto 

Federico Rossi

 

(Le cose che vedo: posso guardare a ciò che Lui mi ha dato,  
ed Egli mi mostrerà ancora di più di ciò che vedo.) 

Replica sabato 25 gennaio 2025 
alle ore 21.00 presso il Teatro 
della Parrocchia della Bicocca 
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Oggi ai fedeli è proposta la raccolta straordinaria 
di offerte per i bisogni della parrocchia 
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(Oratorio S. Paolo VI) 
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